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PARTE UFFICIALE
11 manero 8948 della raccolta ufgefale delle

leggi e dei decretidelRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO B PER ¥OK.ONTA DEIM MA2IOXB

RE D'lTALIA
Veduto il Nostro Regio decreto 11 febbraio

18G7, n• 3598, con cui fu approvata la classifi-
cazione delle opere idrauliche di 1• e 2· catego-
ria del Regno, giusta il disposto dalla legge 20
marzo 1865, allegato F, n•2248;
Vedute le domande degli interessati in opere

idrauliche esistenti nelle provincie di Cremona
e di Grosseto;
Vedute le rispettive deliberazioni dei Consigli

provinciali;
Avati i pareri favorevoli del Consiglio supe-

riore dei lavori pubbliciedelConsiglio di Stato;
Veduto il disposto dall'art. 174 della legge

precitata;
Sulla propòsta del ministro dei lavori pub-

b½ci;
Abbiamodecretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. Inaggiuntaalle opere idrauliche di se-

conda categoria, descritte nel rispettivo elenco
unito al preaccennato Nostro decreto, vengono
comprese le opere indicate nello specchio se-

guente:

omssatio.Id

. Ñel bilancio 1888 dei lavori pubblici,
alcapitolodellamanutenzionedelleopereidrau-
liche, saranno inscritte le sommenecessarie alle
opere stesse, per gli effetti contemplati nel sur-
riferito articolo 174 di legge.
Ordiniamo cheilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficialedelle leggi e dei decreti delRegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 29 settembre 1867.

.

VITTORIO EMANUELE.
Grovuou.

E numero 3049 deRa raccolta e ciale delle
leggi e dei decreti delRegnocostiene il seguente
decreto :

TITTORIO EMANUELE B
ran ennu m mo a na vor.omrì mar.n muross

RE DTTALIA ,,

Sentito il parere del ministro dellá
di concerto con quello delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo tmico. I cinquepiroscaficostrutti nel

Regio cantiere di Castellammare per essere de-
stinati al servizio delle dogane dello Stato,rief
veranno i seguenti nomi:

Piroseafo n 1 . . .
2'ino

Id. » 2 . . . Ischia
Id. » 8 . . . Gorgona
Id. » 4

.
.

.
Fremiti

Id. » 5 . . . Marittimo.
Ordiniamo che il presentedecreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 29 settembre 1867.

VITTORIO EAIANDElÆ.
F. PESCETTO.

Il numero MDCCCCXXXIV (Parte sup-
pleasentare) della raccolta ufficiale deße leggi e
dei desreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTORIO EMANUELE II
PER ORAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELL& NAzlOME

RE D'ITALIA

Visto l'accordo preso tra la Direzione dell'I-

stituto I,eartli in Casale e la I)irezione di quella
Scuola normale maschile a nome delministro di

pubblica istrazione;
Considerando il vantaggio che verrebbe all'I-

talia quando i maestri elementari sapessero pro-
pagare le cognizioni ed i metodi piil utili per
l'agricoltura;
Balla proposta del Nostro ministro per la

pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiaino:
Art. 1. Alla Scuola normale maschile di Ca-

sale è aggiunto un insegnamento teorico-pratico
di agricoltura, distribuito in due anni.
Art. 2. Il direttore della Scuola normaÍe e 11

professore di agronomia dell'Istituto Leardi or-
dineranno il piano degli studi, l'orario della
scuola e il sistema di esami per l'agronomia se-

condo la necessita del nuovo insegnametito.
Art. 3. Il risultato degli esami intorno alle

materie agronomiche sarà registrato sulla pa-
tente di abilitazione all'insegnamento elemen-
tare.
Art. 4. Gli aspiranti alla professione di inae-

stro elementare che ottengono dal Governo un
posto di studio, avrano facoltà diprescegliere il
collegio·convitto normale di Casale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Sommariva Perno, addì 22 settembre

1867.
VlTTORIO EMANUELE.

COPPINO.

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELI.A NAZIONE

RE D'ITALIA
Bulla proposta del ministro delle finanze;
Visto l'articolo 27° del Regio decreto sulla

contabilità generale di Stato in data 3 novem-
bre 1861, n° 302;

Udito11 parere del Consiglio di Stato del 23
agosto 1867;
Abbiamo.ordinato ed ordiniamo:
Articolo snaico. È approvata l'aggiudicazione

a favore dei fratelli Luigi e Giovanni Bearzotti
ed al prezzo di lire 135 80 (lire centotrentacin-
que e centesimi ottanta) della casa al num. 10,
nella mappa di Medun, avvenutaperatto 8 otto-
bre 1866, 6tipulatO Bell'RÍÍÎCIO del RegiO C0m•

missârio distrettuale di Spilimbergo.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte

dei conti.
* IÍato a Milano li 15 settembre 1867.

VITTORIO EMANUELE.
U. Ramzzz.

S. M. con decreto in data 10 ottobre 1867,
sulla proposta del ministro della marina, ha
fatto la seguente disposizionenel personaledelle
capitanerie di portoa datare dal 5 ottobre 1867:
Cassone Filippo, capitano di porto di S' cl.

in aspettativa per motivi di salute, richiamato
in attività di servizio col medesimo grado e sti-
pendio.
S. M. sopra proposta deLaffiistro di grazia

e gustizia e del enlta hafattile seguenti dispo-
sizioni nel personale giudiziario :
ConRR. decreti del dì 8 settembre 1867:
Bellotti Ferdinando, vios cancelliere alla pre-

tara di Soreeina, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia per mesi tre;
Gariani Rafaele, id. di Briatico, collocato a

riposo in seguito a sua domanda;
Condò Francesco, cancelliere alla pretura di

Bagnara Calabra, id. id.
Perna Tito Maria, id, di San Lorenzo in Na-

poli, id. id.;
Calvi Antonio, vice cancelliere alla preturadi

Clasone, collocato in aspettativa per tre mesi
con decreto R. del 6 gagno 1867, confermato
nell'aspettativa per altn sei mesi ·
Paolini Giuseppe, cancelliere al'la pretura di

Cassine, sopso dalla carica, dispensato da ul-
teriore servmo.

Con RR. decreti del 15 settembre 1867:
Albini ËerdÍnando, vice cancelliere alla pre-

tara di San Giovanni in Galdo, tramutato nella
stessa qualità a quella di Venafro ;
Patierno Salvatore, id. di Venafro, id. di San

Giovanni in Galdo;
Cordero Carlo, cancelliere della pretura di

Agliè, collocato a riposo in oognito a ..a ao-

manda;
Maccario Giovanni Battista, id. di Caselle,

tramatato nella stessa qualità alla pretara di
gliè ¡
Romano Lorenzo, vice cancelliere alla preinra

di Maida, revocato dalPimpiego ;
Bergoglio Vincenzo, cancelliere della pretura

di Rivoli, tramutato nella stessa qualità alla

pretura di Caselle ;
Billia Bernardino, id, di Ceres, id, dillivoli ¡
Barrel Giovanni, id. di Sampeyre, id. di San

Giorgio Canavese;
Ghirardi Giovanni Luigi, id. di Prazzo, id. di

Sampeyre ;
Enrietti Grosso Domenico, reggente cancel-

liere della pretura di Locana, traslocato nella
stessa qualità alla pietuta di Prazzo;
Tealdi Giuseppe,vice cancelliere in soprannu-

mero per riduzione d'organico, addetto al tri-
banale civile e correzionale di Genova, nomi-
nato cancelliere della pretara di Ceres ;
Ravenna Pietro, id. al tribunale di commercio

di Chiavari, nominato cancelliere della pretura
di Locana.
Con decreto ministerialedel 24 settembre 1867:

Cortese Tommaso, nuovamente nominato udi-
tore e destinato a prestar servizio presso la Re-
gia procura di Castrovillari.

Con decreti del 29 settembre ultimo S. M.

sopra proposta del ministro di grazia e giusti-

zia e dei culti ha fatte le seguenti disposizioni
nel personale giudiziario:
Fabrizi Tommaso, segretario alla R. procura

presso il tribunale civile e correzionale di Sol-

mons, tramutato alla R. procura presso il tri-
bunale civile e correzionale di Aquila;
SparanoGiacomo, vicecancelliere al tribunale

civile e correzionale di Pavullo, ricollocato in
pianta, e destinato al tribunale civile ecorrezio-
nale di Cast:glione delle Stiviere, in luogo di
Rossi Tommaso altrove tramutato;
Capucci Graziano, vicecancellíerealla pretara

del mandamento 3• di Brescia, nominato vice
cancelliere al tribunale civile e correzionale di
Brescia;
Tartufari Eraclito, vicecancelliere al tribu-

nale civile e correzionaledi Macerata, tramatato
al tribunale civile e correzionale di Rieti;
Petrelli Pier Felice, vicecancelliere aggiunto

al tribunale civile e correzionale di Benevento,
nominato vicecancelliere al tribunale civile e

correzionale di Benevento;
Leonelli Andrea, viceaancelliere al tribunale

civile e correzionale di Forlì, nominato cancel-
liere alla pretura di Marciana Marina;
Rondoni Emidio, cancelliere alla pretura di

Marciana Marina; nominato vicecancelliere al
tribunale civile e correzionale di Forlì. .

Con decreto Reale del 20 settembre 1867 :

Allo scopo di determinare la giurisdizione dei
conciliatori occorrenti al comune di Reggio di
Calabria, il comune medesimo fu diviso in due
seziom:
La prima sezionecomprenderà tutte leparroc-

chie del comune - città- e quelle dei sobbor-
ghi denominate: Soccorso, Itria, Loreto, San
Giorgio extra, Santa Caterina ed Archi.
Formeranno la seconda sezione tutte le altre

parrocchie del comune.
Pata Giovanni, conciliatore del comune di

Reggio di Calabria, destinato ad esercitare le
funzioni nella prima sezione del comune mede-
simo;
Surace Nicola, nominato conciliatore per la

seconda sezione del comune di Reggio di Ca-
)abria.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia
e giustizia e dei et11ti ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personale giudiziario:

Oon decreti del 22 settembre 1867:

D'Urso Gaetano, cancelliere al tribunale ci-
vile e correzionale di Taranto, in servizio da
Oltre anal zo, ..Ilocata a rimanna in naagita 4
ana domanda ed ammesso a far valere i anox
titoli per la pensione;
Tealdi Giovanni Maria, vice cancelliere del

tribunale civile e correzionale di Genova, attual-
mente in aspettativa permotivi di saluto, pro-
rogata l'aspettativa fino a tutto dicembre 1867;
Rosapane Angelo, id. di Genova, in servizio

da oltre 40 anm, collocato a riposo zu seguito a
sua domanda per anzianità di servizio ed *-
messo a far valere i suoi titoli per la pensione.

Con decreti del 6 ottobre 1867:
Bianchini Temistocle, vice cancelliere al tri-

bunale civile e correzionale di Pesaro, traamtato
al tribunale civile e correzionale di Macerata;
Guadenzi Gaudenzio, id. id. di Fermo, in so-

prannumero per riduzione
di organico, ricollo-

cato in pianta e destinato al tribunale civile e
correzionale di Pesaro.

Con decreto ministeriale 8 ottobre 1867:

Vivenzio Giuseppe, commesso di stralcio alla
Corte d'appello di Napoli, in aspettativa per
motivi di salute, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia por mesiquattro aprmotplare
dal 4 settembre 1861.

Con decreto ministeriale del 9 ottobre cor.
rente lo scrivano di 2" classe nel Corpo d'inten-
denza militare signor Bollino GiovanniBattista,
sospeso dall'impiego , venne richiamato in ser-

71510.

PARTE NON UFFICIALE
INTEENO

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il decreto ministeriale del giorno 17 a-
gosto 1867 col quale il concorso ai posti gra-
tuiti vacanti nel convitto nazionale Vittorio E-
manuele di Palermo fu sospeso con la riserva di

chiamare gli aspiranti, mediante manífesto, a
presentare le istanze ed i documenti, e di stabi-

avesse permesso;
Decreta:

È riaperto il concorso aiposti gratuiti vacanti
nel convitto nazionale Vittono Emanuele di

Pa-

lermo. Gli esami avranno luogo nel giorno 0
gennaio 1868. Il termine per la presentazione
delle dimande e dei documenti al signor presi-
dente del Consiglio provinciale scolastico della
provincia di Palermo è fissato a tutto il giorno
4 dicembre prossimo venturo. Lo stesso signor
presidente è autorizzato a pubblicare un mam-
festo in conformità del regolamento approvato
con Reale decreto 11 aprile 1859 per i concorsi
ai posti gratuiti e di curare la esecuzione del

presente decreto.
Firenzo, li 16 ottobre 1867.

For il Ministra: Nuou.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
11 giorno 16 del prossimo dicembre alle ore

9 antimeridiano in una delle sale del Ministero

gli affari esteri avranno rincipio gli esami
concorso alle carriere denti dal suddetto

Ministero, cioè:
Pern• 4 posti nella carriera interna;
a a 4 posti nella carriera diplomatica;
a » 5 posti nella carriera consolare.
Per essere ammessi al concorso dovranno gli

aspiranti far pervenire al Ministero prima del
20 novembre le loro domande corredate dai se-

gnenti documenti muniti del bollo demaniale di
ure 1 edantenticatidalla co¡gnetente autorità:
1° Certificato comprovante fa grazionalità ita-

lian ,
2• Atto di nascita. Non saranno animessi i

giovani d'età minare ai 18 omaggiore ai 28 a,ai;
3· Attestato d'essere provveduti di sufficiená

mezzi di fortuna per sostenere il
volontariato

all'estero, cioè se per la diplomazia godere d'un

&• Gli aspiranti alla carriera interna ed a

quella diplomatica dovranno presentare Patte•
stato d'aver subito con approvazione Pesame di
ammessione ad alcana delle varie facoltà nelle

Universita degli 6tudi dello Stato, o, trattandosi
di giovani usciti dall'Accademia Militare o dal
Collegio di marina, il diploma di nomina al gra-
do di sottotenente o di guardia-marina. Gh
aspiranti alla carriera consolare dovranno com-

di essere laureati in legge od altrimenti
all' esercizio dell' avvocheria o delle

funzioni giudiziarie (art. 15 della legge 28 gen-
naio 1866).
Le domande dovranno essere scrittedalPaspi-.

rante stesso e dirette al Ministero degli affars
esteri, coll'annotazione §omanda per gli esans
e contenere l'indicazione practsa del domicilio

dell'aspirante.
Gli esami saranno scritti e verbali e verranno

dati nelle due lingue italiana e francese a tenore

del programma che segue :

Fregramma degli esaal di concorso alle carriere

dipesienti dal Ministero degli afari esteri.

Legisfazione civile.
Della cittadinanza.
Del matrimonio e dei diritti di famiglia
Della tutela.
Della proprietà.

APPENDICE

CORRIERE DI FIRENZE

Sotto e sopra- Balene e delEni - La fine della com-
media - Processo Martinato - Donne agguerrite
- Moralità del secolo - Il braccio della giustizia
-- L'impero della legge-Curiosità e compassione
- Il catalogo delle colpe umane - Nuovo misfatto
- La contessa Margherita Péroli - Un salto a piè
pari- La coscienza dei governi e il signor Grita
- Un gruppo in plastica- Opere d'arte e opere
di enore - Facciamo sosta.

Ricordo di aver letto, non sodove nè quando,
di certe tempeste sottomarine, le quali fanno i
trentamila diavoli in fondo al gran bacino men-
tre ne lasciano la superficie liscia come un olio.
Dirvi ora quali siano i mari ne' quali si danno .

burrasche siffatte, se le sian frequenti o rare, se
le balene e i delfini ci si trovino a loro agio, o
no, io non posso per la buona ragione che ho

appena un'idea confusa di questa reminiscenza

di lettare fatte da anni. Ben posso dirvi che se

questo fenomeno della natura m'è tornato oggi
alla memoria, un perchè ci dev'essere,un'analo-
gia, lontana se volete, ma pur sempre un'analo-
gia collo spettacolo al quale assistiamo, spetta-

tori ed attori ad un tempo, in questi ridenti
giorni di ottobre.
Voilo vedete i
Il cielo si tinge d'azzurro vagamente scre-

ziato da vaporose nuvolette; il sole brilla dei
suoi raggi più luminosi, ma si studia, pove-
rino, che non riscaldino soverchiamente l'aere.
E intanto l'Esposizione universale di Parigi si
protrae fino a mezzo novembre, e i concorsi ip-
pici si stanno allestendo nel Regno dTtalia. E
intanto la ßtella del Nord (parlo di quella po-
sta in musica dal Meyerbeer) va spuntando sul-
l'orizzonte..... della Pergola, e l'elemento germa-
nico invade le sale della Filarmonica mercè le
cure dei signori Gregoire e il concorso efficace
di Ofenbach, e di una Grandachessa di Gerol-
stein. E intanto

lo mangio, e bevo, e dormo, e vesto panni,

e voi fate il medesimo, lettori amabilissimi, e la
vita prosegue col tran fran consueto, avvici-
nandosi ogni giorno ed ogni ora più alla fine
della commedia.
E con tanta giocondità, e con tita quiete

alla superficie, la tempesta mugge nonostante
nel profondo dei mari, e balene e delfini vi bal-
lano dentro, volentio non volenti, una ridda in-
fernale. Mapoichè inqualsiasi modo a noi corre
obbligo d'intrattenervi periodiömmente e il piik
giacevolmente che per noi si possa, farem conto

che la tempestamugghiante non ci riguardipun-
to, e daremo principio al solito corriere.
A tempo e luogo accennammo il fatto turpe

ed atroce ond'era accusato un Giuseppe Marti-
nato di Primolano nel Veneto. Se il lettore ram-
menta promettemmo allora di narrare per di-
steso le peripezie del processo, quando questo
si facesse ; ed ora che appunto si sta dibattendo
davanti al Giuri la causa Martinato e consorti,
il momento propizio sarebbe giunto. Senonchè
trattandosi non solamente di atrocità commesse
ma pur anco di fatti lubrici e brutali, il magi-
strato giovandosi delle provvidenze legislative,
mise la mordacchiaallabocca de'giornalistieor-
dinò cheal pubblico fosse interdetto l'ingresso
nella sala d'udienza. E saviamente operò ; chè
se vi sono particolaritâ ed episodi tali in questo
processo da solleticare grandemente la curiosità
del prossimo, la morale e la conve=ienza impon-
gono di farli meno che si può di pubblica ra-
grone.
L'esclusione per altro non fu così assoluta e

generale come doveva. All'eguaglianza di tutti
fu sostituito il privilegio di pochi, e biglietti di
favore furono distribuiti, ed ogni giorno ne

cresce il numero, sicchè ci pareche quello che

esce dalla porta rientri per la finestra.
Inoltre ci pare strano edisdicevoleal sommo,

nè vogliamo tacerlo, che fra gli Spettatori che
compongono il singolare uditorio si noverino

in buon dato donne, volevo dir femmine, le
quali non arrossiscono d'intervenire al nau-
seante spettacolo, e soprattutto madri che non

si vergognano di condurre innocenti giovanette
ad assistere a un dramma nel quale il laidume
va di pari passo col cinismo e colla ferocia.
Noi non siamo ottimisti nè meticolosi, e non

crediamo il nostro secolo molto più morale
nella sostanza di quello che lo fossero i passati.
Questo per altro crediamo il secolo nostro pos-
segga per eccellenza, ed è un delicato riguardo
di non offendere apertamente e sfrontatamente

la legge della morale. Pare a noi che quelle ma-
dri e quelle giovanette non siano in grado or-

mai di comprendere ed apprezzare quanto v'ab-
bia di buono in questa riserva.
Ma per tornare al Martinato, imputato d'in-

cesto colla sorella, di omicidiopremeditato nella
giovane ed infelice compagna della sua vita, ag-
giungeremo clie sebbene non si possa e non si

debbainsindaora stataire quanta partedi colpa
e quale spetta a lui, alla sorella Marietta, o
alla madre perversa, si può dalle confessioni

stesse degli accusati e dalle deposizioni dei te-
stimoni preconizzare che il braccio punitore
della giustizia non lascierà questa volta di ag-
gravarsi sm rei, e sara benedetto da quanti non
hanno traviato il sentimento del giusto e dell'o-
nesto.
Ma questa giustizia deveincederlibera e mae-

stosa, nè si deve trovare chi ne anticipi il pro•
nunziato, o chi con atti incomposti e turpi la
muti in vendetta ed in insulto basso e vile. In

paese libero e civile è la legge che impera; e ad
essa unicamente si spetta, per mezzo dei ma-
gistrati che la rappresentano, d'infliggere is

punizione adeguata a chi si attenta di violarla:
Fino che la reità non sia provata e pronunziata
la condanna, l'imputato è un cittadino al quale
si deve rispetto ; pronanziata la condanna, sa-
rebbe bello commiserarne i traviamenti; ofen-
derlo bassamente non mail E questo abbia in

mente il popolo fiorentino, che pure è popolo
civile e mite, e non trascorra, come fece nei dì

passati, ad atti che non l'onorano. La curiosità
che lo mena ad accalcarsi lungo la via che de-
vono percorrere gli imputati Martinato all'n-
scire dal tribunale è comportevo!e; ma ogni
anima bennata non può comportare che s'invei-
sea brutalmente contro di essi, i quali se sono

senza misura colpevoli, saranno pure senza mi-
sura infelicil
Eppure il miserevole catalogo delle colpe

umane e dei delitti è ben lunge d'essere chiuso.

Ogni giorno, ogni ora quasi da questo lottare
continuo di passioni incomposte e di appetiti
insaziabili, di bisogni e di miserie, si generano
atrocitàinanieatti degni di cannibali. Giuseppe
Martinato potè meditare con freddo cinismo il

modo più acconcio di bberarsi della moglie che
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Dei contratti e delle obbligazioni.
Teoria delle prove.
Succe,sloni e testamenti.

Legislationepenale.
Principii generali intorno ai reati ed alle pene.
Dei reati commessi da nazionali in territorio

straniero.
Dei reati commessi dagli stranieri nel terri-

torio dello Stato.
Dei reati commessi nei porti od in alto mare.
Delle giurisdizioni penali e della rispettiva

competenza.
Legislasione commerciale.

Libri di commercio.
Società commerciali.
Prove dei contratti.
Lettere di cambio o biglietti all'ordine.
Commercio marittimo.
KB. Per quelle parti di legislazione che non

fossero ancora uniformi in tutto il Regno d'Ita-
lia, i candidati avranno facoltà di rispondere o
scrivere giusta la legislazione della rispettiva
provmela.

Diritto costituzionale.
Del sistema rappresentativo.
Divisione deipoteri.
Dell'mviolabilità della persona del principe.
Della responsabilità dei ministri.
DelParlamento e äua divisione in due corpi.
Diritto elettorale - Sue varie forme.
Guarentigie costituzionali - Liberta perso-

male, ecc.
Diritto Jeße genti o internasionale.

Principii razionali del diritto delle genti-Au-
tonomia degli Stati - Principio di nazionalitå.
Sovranità - Alta sovranità - Vassalli e tribu-

tarii - Protettorato - Territori neutri.
Diritto di guerra e di pace - Diritto dei nen-
tri - Neutrahtà armata.
Bloqpo e sue condizioni - Diritto dei bellige-

ranti - Non intervento - Trattati - Loro osser-
vanzaed interpretazione - Adesione ai trattati•
Proteste - Ricognizione ufficiale dei nuovi go-
verm.
Diritti e privilegi d'ambasciata- Gradi diversi

di rappresentanza diplomatica e differenze di
prerogative che ne provengono.
Immunità extra-territoriale.
Diritto marittimo - Progresso del diritto ma-

rittimo insino al dì nostri e compreso il Con-
gresso di Ÿarigi del 1856.
Prindpii del diritto privato internazionale -

Obbliganoni dei forestieriverso lo Stato in cui
dunerano -Diritti dello Stato sui forestieri.
Giurisdizione consolare in genere.
Giurisdizione consolarenegli scali del Levante
- Capitolazioni.
Estradizione - Principii pei quali è fondata in

diritto • Reati per em nel generale è conceduta
fra gli Stati che ne fecero convenzione speciale.

Economia politica.
Principii generali - Ricchezza - Produzione

di essa.
Valore - Varie formole recate innamn per de-

linirlo.
Della proprietã ierriera.
Del lavoro a Divisione di esso - Scambio del

asso del progresso deBe scienze e delle
ar.i enlla produnone.
Delle macchine nell'industria e nell'agricol-

tora.

evo r¾ZoS hŠŸo°ro ao m

listi.
Teorica della rendita.
Teoricadellapopolazione.
Della ripartizzone della ricchezza2
Leggi che governano il saggio e le relazioni

fra le rendite, i profitti e salarii.
Libertà di commercio - Sistema proibitivo e

protettivo - Sistema coloniale.
Del consumo delle ricchezze - Snoi influssi

auBa produzione e sulla ripartizione.
Delle monete.
Della circolazione.
Del credito - Banche - Altriistitutidi credito.
Cenni storici sulPeconomiapolitica.
Primi scrittori italiani.
Sanola fisiocratica francese.
Adamo Smith e suoi continuatori.
Scuola socialistica e varie sue forme.
Scuola liberale.
Stato g'esente della scienza.

ßtoria generale - ßtoria antica.
Nozioni elementari di storia antica - Grandi

epoche storiche -Cadutadelle RepubblicheGm
che - Caduta della ItepubblicaRomana - Forma-
mone e disfacimento delfImpero.

JIfedio ero.
Invasione deibarbari, massime in Italia -Feu-

dalitàe suoi effetti -- Impero di Carlo Magno -
Origine e progressi delPIslamismo.
Orociate - Invasioni ottomane in Europa -

Caduta delPImpero d'Oriente.

Storia moderna. infuriato per la nostra spedizione, sfoghi Pira cure, potesse tollerare le fatiche di un viaggiO R sIONYMgl Šgg gig diCO:

Scoperta d'America e suoi efetti - Regno di atta sopra dibasi e sulle loro signore. a Pangi. Ora i sintomi non dubbi dello stato Noi non vogliamo credere ad na nuòyo inter-

Francia e sua crescente forza ed infinenza. -11 Timee be da Madri4 16 ettobre: interessantein cui trovasi 8.11. inanssero i me° vento francese a Roma che si porrebbe in con-
Riforma religiosa esuoi effettimassimamente La suor Patröcinio a sem -

dici ad opporsi formalmente al viaggio y traddizione cògli atti ed i pensieridellaFrancis.
Politici. mente una mo a, e gettato• Roma, 19 (ritardato).
Carlo Ve grandezza di Spagna - Guerra di non la notissimg einio ab- PARAGulf. - Si legge nelPRendard: Il Giornale gi Rossa recacheieri Pincaricato

Fiandra - Guerra deitrent'anni- Pace diVestfa- bia tanta influenza sulla politica Lo 11 battello a vapore giunto testò a Lisbona
d'afari di Francia in ricevuto in munn= dal

ha, sue conseguenzeper la Germania e l'Euro a· errore in Ministero e notizia reca le seguenti notizio dal teatro della guem h no delPimpera-
Rivoluzione inglese · Cacciata degli Stuar i• fa pubblicata oca. 9 del Paraguay: Papa, e gli ha significator me

Costituzione e grandezzadell'ImperoBritannico ,1icorr .
La flotta e Pesercito della triplice alleanza tore dei Francesi, che in ognierento passistenza

- Luigi XIV - Guerradella successione di Spagna Tre e MDatly Nous erale dála 5. continuano a essere inoperosi, sentendosi l'uno della Francia non sarebbe mancata al Governo

- Pace di Utrecht - Pietro il Grande - Forma-
brigata delFar batteria della e l'altro impotenti adassalire le linee fortificate pontificio.

zione delPImpero Moscovita - Guerra della suc- 2· brigata che vanno a'We lao, ed i sotto ufli. del maresciallo Lopes• La stazione di Orte, invasa dalla legione&
cessione d'Austria -Formazione dellaMonarchia ciali e soldati che vanno ne Abissinia sono stati .

Le navi corazzate che ebbero l' denzadi
mana comandata da GhireBi, furioccupatadalle

Pm ian ta d' Acquisgrana - Sparti passati ieri in rivista aWoolwich dal maggior n il fiume las ison b ecate ed nostre truppe.
Indi ndenza degli Stati Uniti d'America. generaleeWral fatto el i ufliciali ed batterie e a di Humaita, senza potere Sinttgard, 19.
Rivo usione francese - Guerre della Repub- n

b l'eccellen tornare indietro o procedere. La Comminaione della seconda Camera pro-

blica; guerre deB'Impero. ondotta, vol see a nete coloro che I Paragnaiani rinforzano Partigherladi Corn pose, con 5 voti contro 3, di respingere il trat-
Pace di Presburgo - Abolizione dell'Impero

partono PAbissinia li ha esortati a conser. paity e di Carnsa e si danno da fare per chin tato d'allennen offensiva e difensiva, conchiuso

o r
no i destinati per PAbissiniapartiranno mer- 8

olers, il vaiolo e le febbri fanno grandi Parigi, 19.
Guerra di Crimea - Congresso e trattáto di danni nell'esercito e nella dotta Un articolo di Dréolle nella Patrie estiene

Parigi. FRAxcIA.- Leggiamo nella France: Nella Repubblica entina è avvenuto un che Pintervento francese non ha il carattere &
Storia d'Italia dopo Carlo JIfagno. Un giornale annuncia che il Governo francese cambiamento minia , B nuovo

La Francia non dichiara la
Repubbliche Italiane - Cause della loro pro. avrebbe ripreso nuove trattative riguardo al favoreggia la pace, ed à sostemtto da tutta la

un'aggressione.
alla rivolnsio Conchiude

sLeritãedecadenza -Lega Lombarda -Gli Svevi, Lassembargo. Noi siamo in grado di smentire stampa di Buenos Ayres e di Montevideo che guerra alfftalia, ma ne.

Augioini e gli Aragonesi nelle Due Sicilie . formalmente quella notizia. domandano la pacecol Paraguay. che, se FItalia è impotente, la Franois deve an.

e il Ducato diMilano -Legadi Cambrai - Ci scrivono da Brusselle, dice is PatrÍè, E noto che i soli fautori della guerra sono il dare a difendere la sua firma, e che, se FItalia

• Caduta di Firenze - Vicereame Spagnuolo - aver fatto colà ritorno il signor Rogier, che sog. presidente Mitre e i suoî ministri che hanno fir" impotente divenisse anche complice, la Francia
Austria in Lombardia - Lorenesi in Toscana, giornò langamente a Parigi; dicerasi nella capi.

mato il trattato della triplice alleanza. Quanto dovrebbe marciare contro la rivoluzione pro-
Carlo III in Napoli - Riforme civili anteriori alla tale belgica che il signor Rogier prima della sua al popolo argentino e onentale, bisogna pur tetta e contro litalia che ne è complice.
Rivoluzione francese - Conseguenze di questa in partenza avesse avato dei lunghi colloquii col dirlo respmgono falleanza col Brasile, che mua Di dalPItalia segnalano che si sono
Italia - Ristaurazione. · marchese di Moustier. a farla guerra ad uno Stato vicino che è fal spacci

à
Origine e vicende degli Stati della Chiesa.

-- Anche PEtendard al occa delle corris-
leato naturale delle Repubbliche della Plata, raddoppiate le misure di sorreglianza on-

Storia della Casa di Savoia - Regni di Ema. Noi speriamo fiduciost che ilanovo llinistero tiera.

nuele Filiberto, Vittorio Amedeo 11 e Carlo
ondenze pubblicate dal Débats e cose de ma assai fortunato per metter Ene ad una Dispacoci da Berlino assicurano che la Prus-

Emanuele 111.
ermama d rosaetti tribuiti alla Prussia

erra tanto disastrosa per grinteressi dei bel- sia, richiesta dall'Italia sull'attuale situazione,

Geografia risk notizie del nostro confratello, dice quel ig ti co per le nanom neutre e per la avrebbe risposto nel senso della Gassetta del

Geografia fisica-Nozioni generali elementari giornale, avrebbero certamentemolta gravita, se
civ .

- Vie marittime di comunicazione fra le varie fossero esatte: noi volemmo aspettare precise g p g ¡g g Tygg Costantinopoli, 19.
Parti del globo. informazioni per smentirle. Queste ci permet- U - n - • •=· ,Il gran visir, accompagnato dal consäli delle
Geografia politica - Principali Stati d'Europa tono di afermare chenon esistealcannegoziato (AGENZIA STEFANI) grandi tense, si recò a chiedere al capo del

e di America. nel senso annunziato dal Débats. Atene, 18. P°
. A

Loro posizione geografica - Loro confini - Il regno di Sassonia non è taledapotersiado- I?Assembleanazionale deiCretesi, come pure Comitato insurrezionale di Candia, qush s-

Potenzaloro rispettivaperpopolazione,esercito, perare con esso i modi tenuti col principato di otto provincie di Candia, hanno respinto le pro- sero le domande degli insorti. E capo rispose

naviglio, prodanoni e commercio ·Fiumi inter- Valdeck che conta poche migliaia di abitanti. oste, già conosciute, ðiAllpascià, domandando
che essi vogliono Funione delPisola alla Grecia.

nanonali. I vincoli che stringono il Regno di Sasso-
E Monaco, 20.

Calligraña. ni lla Confederazione del Nord danno alla mvecefinchiestapermezzodinnaCommissione
Lariunione dellä Conferenza militare degli

Nozioni di statistica• Prussia garantie troppo sicure e reali, perchè internazionale. Gl'insorti, lungi dal fare la loro Stati del Sud a Monaco avrà luogo domani.
Lingue straniere - I candidati dovranno cono- questa potesse pensare a sostituirvi una vera sottomissione e di accettare Parmistizio, attac-

scere una lingua straniera fra le più usate in annessione, senza alcun vantaggio per essa, e carono i Turchi, riportando alcuní successi. La UFFICIO CENTRALE METEOBOLOGICO.
Europa, oltre la francese- tale che neue presenti condiziom delPEuropa emigrazione delle famiglie cretesi continua ad Firenze, 19 ottobre 1867,ore 8 ant.

Firenze, addi 15 ottobre 1867. potesse esser rigua-data mdifferentemente dai effettuarsi coi bastimenti europei. Ali pascia ai .
.

soy ta er vincoli di sangue alla casa sforzadiimpedirequestaemigrazione,limitando la mm-. eè br n meen
,

f. di segretario generak a punti d'imbarco a quattro soli porti che sono e di 2 a 3 mm. nel sud.
Masonr. Paussia. - La Corrispondensa provinciale occupati dai Turchi- Pressioni quasiallanormale. Pioggia generale

di Berlino annunzia che il ritorno del re è fis- : Madrid, 18• nel nord e centro, e cielo co 31are to

NOTERIE ESTEBE 'ga o 81Ël iÊeen ugs lin La voce e si tratti di fo-me leglone nel g uda Genova. Venti ili, do

Lo stesso giornale riconosce nel discorso del
del Pa è inesatta. Barometro generalmente stazionario alFovest

INGHILTExxA. - Si legge nella Paß Maß principe di Hohenlohe un serio tentativo nel pa
V 18 d'Euro e pressioni molto basse in Isoozia ,

Gasette: senso nazionale, es era che la politica del un- ahe in
Siamo informati che lord Stanley hamandato nistro bavareso avr importante risultato nello Un resoritto imperiale abolisce il decreto

Qui barometro stazionario e pioggia da sta-
un sütimatum al re Teodoro. sviluppo della causa tedesca. «La Prussia, piû emanato in febbraio, il quale sospende la li- mttina col dominio del sud-ovest.
In esso gli dice che tutte le relazioni amiche- che alnome ed alla forma dei rapporti nazionali bertà personale e di domicilio nel Tirolo meri- Stagione piovosa.

voli con lui sono rotte. Da questo fatto s'inferi- che stanno per stringersi, da importanza al dionale. Questamisura fu provocata dairaggua-
see che non saranno fatti nuovi tentativi diplo,- fatto d'ana intima unione per tutto cíó che ris- gli rassicuranti pervenuti al Governo sull'at' OSSERVAZIONIMETEOROLOGICHE
m en l oe on-. 1. mi..ione praticaehn ella

taale stato politico di questo (paese. fans nel B. Museo di Fisica estoria segurais di Firsass

terà la lettera alla sua destinazione. Egli partì - Scrivänoda Berlino, 16 ottobre :
Carlsruhe, 18. Wel giorno 19 ottobre 1867.

da Aden il 28 settembre con i pionieri e gh es- Una riunione di una tal quale importanza pel Dopo sei ore di discussione, la Camera dei ORE
ploratori. Sono 80 di cavalleria, 200 del batta- numero, di membri del Reichstag, presso al si. deputati ha adottato alPunanimifA, meno un

ghone della marma e una compagma di zappa- gnor di Bismarck, espresse l'avviso che s'abbia- voto, il trattato d'alleanza conchiuso il 17 ago. Barometro a metrl 9anam. a pom. epom.
tori.R pnmo scopo è quello di stabilire il punto no a continuare le sedate del Reichstag fino al sto 1866 tra il Baden e la Prussia. "i""'51 et

dello sbarco, che ora par certo che si fara nella 26 ottobre e chiuder quindi la sessione. y · · 19. zero....-............. 754,2 154, 2 754, I
baja di Annesley; e mentre gh zappatori pre-
pareranno tutto per lo sbarco delle truppe, il AvsTRIA.- Leggesi nel Mémorial diploma- Chiusora della Borsa di Pa • Termometro eenu-
colonnello Aferewetherandrà in traccia diun figue: 18 19 grado.................. 15,5 16,0 14,0

luogo salubre per stabilirvi il deposito, vicino Un nostro corrispondente da Viennasi dice in Rendita francese 8 •l, . . . .
67 47 67 22

Jimidità relativa.. 68,0 70,0 82,0
quanto sara possibile al mare. Egli riconoscerà grado di revocar m dubbio la notizia diffusa a italiana 5 •¡, incont. 44 ö0 44 25
anche la futura linea di marcia piin praticabile, dal Corriere degli Biati Uniti, giusta la quale & ii. fine mese . . 44 85 44 20 statodel cielo ....... nuvolo pioggia pioggia
Credesi che la marcia si farà sino ad Antalo, il vice ammiragho Tegethoff stava era

Valori diversi.
Oe diesso B col un ggime Vera le spoglie mortali elfimpera- Azioni del Cred. mobil. francese . . . 176 176 . .. de le dekle deMIe

tire da Bombay; il rimanente sarà spedito il 11 nostro corriapondente aferma invece che Ferrovie austriache . . . . . . . . . . 466 4664
+ 18,0

piû presto possibile. Temesi che i movimenti la Corte di Vienna ha ricevuto colPultimo po- Prestito austriaco 1805 . . . . . . . 316 316 g4,g
delle trappe 6aranno alquanto impediti per man. stale di NuovaYork un dispaccio delPmcancato Ferrovie lombardo-yenete . . . . . . 348 847 Pioggianeue 24 ore..............mm. 36,8
canza di carri. Non è improbabile che una por. d'afari austriaco a Washington, nel quale e Id. romane . . . . . . . .

. . .
50 50 Minima neua notte del 20 ottobre ...‡ 12,8

zione de' 12,000 uomini siano lasciati in riserva detto che il segretario per gli afari esteri, si- Obbligazioni str. ferr. romane 90 88

co oCaiz ne sainbre, a o orso no ca o eeb o
i i tim t Ferrovie Fi#orio Ensanucie . . . 45 47 TEITRO FAGLIANO , ore 8 - Rappresenta:ione

Pare che i prigionieri abbiamo udito parlare coli alla consegna della salma dell'Imperatore Londra, 19. delPopera del maestro cav. Verdi: Rigeletto.
delWagshumGobezie,cheavevainanimod'impa- mercè gli sforzi degli agenti del Governo degli Consolidati ingleal : . ; i : . 93 % 93 7¡, TEATRO NUOTO, ore 8- La drammatica Com-

Þadronirsi diMagdala edei prigionieri compreso Stati Uniti- Parigi, 19. pagnia diretta da A. Maieroni rappresenta:
I'Abuna (vescovo). Se ciò gli venisse fatto, ha in - Lenostre lettere di Vienna, scrive lo stesso Un articolo di Limayrac nel Constituti0MNgg I NGBNGAign.
animo d'indurre l'Abuna a ungerlo imperatore, giornale, sono unanimi nell'avvertire il profon" si sforza di porre nei veri suoi termini la que. TEATROAlalERI, ore 8--Ladrammatica Com-
e scomunicare Teodoro. Probabilmente i prigio- do rammarico dell'imperatrieeElisabettapernon, stione che agita attualmentegli animi. Dice che pagnia diretta da Achille Lupi rappresenta:
nieri diMagdala sarebbero sienri nelle sue mam poter accompagnare l'Imperatore a Parigi.

- l'Italia ha il dovere di ris etta e la Francia II 9NGNÉO ŠflËG YdgŠNG.
e forse si potrebbe arrivare a farli cedere per Fin dall'epoca delPincoronazione a Pesth a p re,

riguardo a noi. I miseri tedeschi a Debra Ta- medici avevano manifestato il dubbio che la gio- ha il diritto incontestabile di far rispettare gli
bor sono in trista posizione e si teme che il Re, vane sovrana, la di cui salute richiede continue impegni presi. FaxxcEsco BARBEars, gerente.

importunamenteamorevoleglieraostacolo nella
incestuosa sua tresca colla sorella; Giuseppe
Martinato potè lusingarla col mentito ritorno
di un affetto da tanto tempo distrutto e con-

durre a diporto la sua vittima in giorno festivo
in mezzo a una campagna benedetta da Dio, e
quivi sacrificarla alla sua libidine. Ma Giuseppe
Martinato si contentò di mozzarle il capo e la-
sciarne inoftesa la persona.
Non così di colui che si fece reo di un

nuovo delitto quasi identico e tuttavia ravvolto
nel più profondo mistero. Non più tardi di ieri
verso le tre e mezzo pomeridiane fuor di porta
San Gallo, pochi passi oltre il Parterre frai Pas-
satoi e la Madonna della Tosse, fu rinvenuto in
un torrenteconfluente del Magnone un cadavere
•di donna col cranio spartito per metà e riem-
pito di segatura. Larghe eprofonde ferite erano
state portate al collo, al cuore, e in altre parti
del corpo di questa nuova vittima dell'umana
barbarie che era legata con funi alle gambe e
alle braccia. Dicesi donna di quarant'anni o giù
di 11, vestita decentemente, la quale dal suo uc-
cisore fa ravvolta in una stnoia prima d'essere
gettata nel torrente. Per ora non si hanno rag-
gangli più minuti di questo nuovo misfatto che
è il secondo che viene a funestare la nostra
città in breve tempo.
Passare da queste immanità alla regione se-

rena delle arti belle, non è agevole senza lungo

discorso che a gradi a gradivi ci conduca. Non-
dimeno poichè s'ha a saltare il fosso, saltiamolo
a piè pari. Tanto più che questa volta è una

pagina funesta del martirologio dei popoli, che
il Sign0r Grita di Sicilia ci presenta a caratteri
di fuoco, plasmata in un'opera di scultura. È il
bombardamento di Palermo nella notte del 27

maggio 1860, che il signor Grita volle, quasi
direi, sintetizzare in essa opera, la quale come

si conosce dalla leggenda appostavi è dedicata
6Ë0gnO88meRLO : ËËG CO3¢ignga dei ÛOrgmi. Al
che ci permetteremoosservare disfuggita, come
da queste parole non si comprenda con sufli-
ciente chiarezza alla coscienza di quali governi
Bis raccomandata. Infatti se si trattasse di go-
Verni del genere diquello che ordinava il bom-
bardamento di Palermo, la raccomandazione ci
sembra per lo meno vana; se a liberi governi
inopportuna.
Il signor Grita ha immaginato un gruppo di

quattro figure, madre e tre giovanetti d'ambo i
sessi, che desti all'improvviso dal fragore delle
bombe lanciate contro la città e dal rovinio
della stessa casa nella quale dimoravano, si al-
zano così come sono dal letto, e cercando uno
scampo da una in altra stanza; giunte dov'era
rovinato da poco il pavimento, precipitano
sulle macerie ammonticchiate nel fondo. Fran-
tumi di bombe scoppiate sembrano posti lì per
accennare a chi guarda la cagione prossima di
tanta rovina i

Voi vi attenderete senz'altro di assistere ad

RDS BCORA gÎ0DB d'Orrore e di ribrezzo , v'ima-
ginerete naturalmente membra infrante, volti
schiacciati, cadaveri bruttati di ferite e di livi-
dori. Tranquillatevil il gruppo del Grita non vi
fa sorgere nell'animo nè ribrezzo, nè orrore. Le
sue figure, assai bene modellate del resto, non
hanno si può dire parte del corpo che non sia
sana ed eletta; si direbbero piuttosto gia-
centi, che precipitati dall'alto su quelle rovine.
Anzi, a g:adicare dalla situazione e dall'atteg-
giamento taluna di esse sembra placidamente
dormire. Noicomprendiamo facilmentecom'egli
sentendo altamente dell'arte sua, non avrebbe
mai piegato l'ingegno ad opera che non rispon-
desse in tutto alla legge del bello; ma compren-
diamo del pari come nell'arte, e specialmente
nella scultura, certi argomenti non possano
essere trattati al modo istesso con che li espri-
me la natura. Ed appunto per ciò domandare·
mo noi al signor Grita perchè abbia egli pro-
fuso tanta fatica e tanto ingegno nella tratta-
zione di un soggettoche nel campo angusto del-
l'arte scultoria nonpuò avere espressione conve-
niente.
Lasciando stare che esso gruppo siccome

quello che è situato sopra una piattaforma
circolare senza safficiente elevazione per essere
veduto da lunge non possa essere mai monu-

mentale, nel modo com'è composto non potrà

mai rappresentare il bombardamento di Palermo
nella notte del maggio del 1860, nè alcun altro
bombardamento di questo mondo. Quello che
manca in quelgruppo, a senso nostro, è l'evi-
denza, è la stretta analogia del pensiero colla
forma che ce lo rappresenta, sicchè nissano al
vederlo potra indovinare quale si fu il concetto
ch'ebbe Partista nel comporlo. Che, se taluno ci
venisse a dire essere esso lavoro lo sfogo d'ana
anima generosa compresa da nobile sdegno con-
tro la efferata crudelta dei despoti, allora noi
non potremmo se non che ammirare serbando
ad altri lavori e ad altre occasioni gli appunti
della critica. Allora non considereremo pià Po-

pera del Grita come opera d'arte, ma si bene
come protesta sdegnosa verso i conenlcatori dei
popoli.
Checchè sia di ciò èindubitato avere l'egregio

giovane mostrato manifestamente come al ca-
lore d'una immaginnunneforse troppo vivanon
si scompagnino in lui le doti ond'ho mestieri
l'artista per diventare eccellente nell'arte che
professa. Prendendo infatti ad esaminare parti-
tamente le quattro figure di che il gruppo si
compone, ne troviamomoltissime degne di enco-
mio e assai ben promettenti dell'avvenire di chi
cou tanta franchezza e tanta perizia le seppe
modellare. E da questo lato noi dobbiamo sin-
ceramente congratularci col signor Grita, il
quale per certo è chiamato ad onorare il paese

che gli diede nascimento eadaccrescerelo stuolo
di coloro che mantengono viva la gloriosa tradi-
zione artistica nella terra che fu un tempo pa-
tria delle arti belle.
E qui faremo sosta perquesta volta, dicendo

addio alcompiacente lettore.
ARTuxo.

Pß. Nuovi particolari raccolti anlPatroce as-
sassinio, scoperto da alenni rensioli che anda.
vano a Fiesole, sotto il ponte Palancola a poca
distanza dall'arco Pahmeri, ei pongono in grado
di aggiungere essere stata l'ucessa riconosciuta
per una contessa Margherita Pèroli moglie del
conte Pèroli da Urbino, dal quale era separata
da alcuni anni. Finchè il marito potècorrispon·
derle un Assegnomensile, sebbene tenniasimo, la
povera contessa potè condurre vitamodesta ma
tranquilla. Caduto ilmarito sempropiù in basso
stato, emancatole perciò quel misero aiuto, ella
si ridusse alla condizione di fa·servizi a vane

famiglie della città; ed era conosciuta in Afer•
cato Vecchio sotto il nomignolo di Romagnola.
A tutt'oggi le ricerche della polizia non sono

per anco riuscite alla scoperta dell'uccisore, il
quale pare accertato commettesse il delitto per
unpadronirsi di duecento lire circa, frutto dei
ris lagrimati dalla misera, che soleva te-
ne cucite nella fascetta. Quando più si saprà
della cosa e più diremo ai nostri lettori.
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Vendita dei beni provenienti dall'asse ecclesiasáco torizzata colla legge 1.5 agosto 1867, n° 8848

AVVISI 11PASTA

Direzione compartimentale di Milano.
Si notifica che in esecuzione deDa legge 15 agosto 1867, n•3848, e del relativo regolamento approvato col Regio de•

creto 22 stesso mese, n• 3852, ed a seguito di dehkrazione della Commissione provinciale istituita colla detta legge, aldl
30 ottobre corrente, alle ore 11 antimeridiane, nell'ufEcio della pretara mandamentale di Casalpusterlengo, nanti il signor
P,retore dello stesso mandamento e colla assistenza di un membro della prefata Commissione e di un rappresentante
I Ammini.traziona finanziaria, si procederà col mezzo dei pubblici incanti, e colmetodo dell'estinzione delle candele, alla
vendíta a favore dell'ultimo migliore offerente degli immobah sottoindicati pervenuti al Demanio in forza di detta legge,
e descritti ai numeri l, 2, 3, 4, 5, 8, 7, dell'elenco 3' stãfo pubblicato nel giornale ufBeiale della provincia di Milano
La Lombardia del giorno 1• andante mese, e corrispondenti ai numeri 69, 70, 71, 72, 18, 74, 75 delle tabelle relative;
elenco e tabelle che, in un coicapitolati e documenti relativi, trovansi depositati presso la suddettapretora, ove chinnque
pdfià prenderne vistone m tutté le ore d'ufEcid.
Quatora per mancanza di tempo non potessero nel suindicato giorno ultimarsi le operazioni per la vendita di tutti i

lotti posti in licitazione, saranno desse riprese senz'altro avviso nel successivo giorno 31 corrente mese alle ore 11 anti-
meridiane come sovra,

DEPOslTO
PREZZO g gay.gg

Indicazione degli stabili da alienS11À degli stabili
a based'asta diest alPart. ii2

del regolamento

LOTTO i.* Casa d'aflitto con orto, del leg;ato Fiorani, sifa in comùnedi Secugnago, in mappa
ai numeri 73 e 506, coerenti Rossi Giuseppe e strada comunale . . . . . .

Id. 3.• Fondoaratorioadaequatorio di vicenda, denominatoGorghetto i•, del legato PI-
sati, sipo pure in territorio di Secugnago, in mappa al numeri 355, 356 61157,
consito sendi135 3, coerenti Zananoni Agostino, Pollaverg Chioda Giovanni e
frate1II, e Bignami Luigf . . . . . . . . . . . .

.
. . .

. . . .
.

Id. I.• Fondo aratorlo adacquatorlo come sovra, detto Casoni, del legato Ballani, in ter-
ritorio di Secu in mappa ai numeri 224 e 414, consito scudi i35 4, coerenti
strada comuna i Rass e Bianchi Rachele . . . . . . . . . . . .

Id. 5.• Fondo aratorio adsequatorÍo come sovra, detto Filagno, sito in territorlo di Li-
Traga, inma paatnumero 264, censito sendi 46 52, coerenti Tavassa Domeniao,Clerlei An eredi Tonelli edAlbertini Fellee . . . . . . . . . . . .

Id. 6.* Fondoaratorio adsequatorio come sovra, detto Colombino, sitopure in territorio
di Livraga, in mappa alnumero 25, eensito sendi 274 i 7, coerenti la probenda
parrocebiate di Livraga e laCongregazione dei Padri Barnabiti di Milano . . .

Id. 7.* Casa al comunale numero 152,con annesso campello etto Cassina De-Granati. In
oomune di Livraga, in mappaal numeri 575, 576 e 577 e 695, oensita sendi20 4,
coerenti Granata Filippo, Tussola Giuseppe, fatelli Agnelli e strada comunale .

i,826 a 100 m

!,309 40 80 a

2,081 80 f20 m

1,863 40 100 e

1,545 80 90 a

6,056 80 800 e

i,39ô • 80 m

Per essere ammessi alPasta di eni sovra
° nti dovranno comprovare di avere depoiitató Ín una deBe casse dello

Stato in contanti od in titoli del Debito al valore nominale, od in quelli di cui fa menzione l'art. 17 della legge
succitata, il decimo del prezzo attribuito lotto optato.
Saranno ammesse anche le oferte per procura autentica e speciale sotto l'osservanza degli articoli 96, 97 e 98 del sud-

detto regolamento.
Non si procedera alPaggiudicazione senon si avranno le oferte almeno di due coneotrenti, ciasonna delle quali oferte

non potrà farsi in somma minore di lire dieci pel lotti 1•, 2•, 8•, 4•, 5•e 7•e di lire cinquantipel lotto 80.
L'aggiudicazione sarà defmitiva, e però non saranno ammesu succemvi aumekti sul prezzo di essa.
La vendita s'intenderà fatta sotto l'osservanza del capitolato relativo a ciascun lotto, e deBe condizioni generali espe-

cialim designate.
Si osserveranno inoltre le norme e le prescrizioni recate dal regolamento sulla contabilita generale dello Stato, appro-

Voto col Regio decreto 25 novembre 1866, n•8381.
Milano, addì 11 o‡tobre 1867.

111)ireRore
8076 Matta.

Direzione demaniale di Foggia.
Si fa noto al pubblico che nel giorno 3 novembrepross. alle ore 8 antim. nell'aflizio municipale di Deliceto, e colFassi-

stenza di un membro della tommissione provinciale o di chi per esso, e di un rappresentante dell'amministrazione finan-
siaria, si procederà agli atti d'incanto per pubblica gara a col metodo della candela, per Paggiudicazione defmitiva a
favore dell'ultimo inaggiore offerente, degli stabili infra indicati, e descritti nella Tabella di eni un estratto autentico coi
relativi dainmenti trovasi depositato presso l'uffizio procedente.
I?asta si aprirà sul prezzo d'estimo dei singoli lotti, non tenuto calcolo del valore presnativo delle soorte vive e morte

esistenti nel fondo, che dovrà essere pagato seguita l'aggiudicazione, e nel modo quiappresso indicato.
Gli attendenti all'asta, per esservi ammessi, dovranno prima dell'ora stabilita per l'apertura degl'incanti,

presso PufBzio procedente, o far fede di averdepositato in una cassa erariale, il decimo del presso per il quale ti
sonosi aperti. Tale deposito potra farsi anche in titoli del debito pubblico, o in titoli emessi dal Gaverno in virt °

oolo 17 della legge 15 agosto 1867, al valore nominale.
L'acquisitore nel termine di dieci giorni dal seguito deliberamento dovrà versare dueventesimi del prezzo d'aggiudi-

cazion altri diciotto ventesimi saranno pagati in 18 egnali rate annuali, coll'interesse a scalare del 6 per 0[0 dal
giorno ggiudicazione. Dovrå contemporaneamente ai due primi ventesimi pagare anche lo importo presuntivo delle
scorte ed cose mobili che si vendono col fondo, non che la samma di L. . . . . in conto delle spese e tasse di trapasso,
di trascrizione e d'inscrizione ipotecaria, salvo liquidazione e regolazione.
In acconto dello importo del due ventesimi del prezzo sara computata la somma del deposito per ammissione alfasta

sempre che il medesimo, ove fosse stato fatto in titoli del debito pubblico, sia convertito entro gli stessi dieci giorni, net
titoh di cui è cenno nell'articolo 17 della citata legge 15 agosto 1867.
Nonsi fara luogo a deliberamento se non si abbiano almeno le oferte di due concorrenti; nò proclamatasi l'aggiudica-

zione; si ammetteranno successive oferte di aumento sul presso di essa.
La vendita a regolata inoltre dalle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale, di cui è lecito a chianque

prendere visione nella segreteria dell'ufBzio procedente

I beni che si pongono in vendita sono i sognenti e siti nel comune di Deliceto.

Direzione demaniale di Foggia.
Si fa noto al pubblico che nel giorno 8 novembre prossimo alle ore 8 antimeridiane, nell'ufBzio di registro di Lucera

e coll'assistenza di un membro della Commissione provinciale o di chi per esso, e di un entante dell'amminintra-
zione finan si procederà agli atti d'incanto per pubblica gara e col metodo della cand per l'aggiudicazionedefini-
tira a favore den'ultimo maggiore oferente, degli stabili infra indicati, e descritti nella Tab di cm an estratto auten-
tido,coirelativi documenti trovasi depositato presso l'ufEzio procedente.
I?asta si apriràsul prezzo d'estimo dei singoli lotti, non tenuto calcolo del valore presuntivo delle scorte vive o morte

esistenti nel fondo, che dovra essere pagato seguita l'aggiudicazione, e nel modo qui appresso indicato.
Gli attendenti all'asta, per esservi ammessi, dovranno prima dell'ora stabilita per l'gertaora degl'meanti, Ositare

pfesso l'ufizio procedente, o far fede di aver depositato in una cassa erariale, il decuno del prezzo per il quale ,

sonost aperti. Tale deposito potrå farsi anohe in titoli del debito pubblico, o in titoli emessi dal Governo m dell'arti-
cold 17 della legge 15 agosto 1807,al valore nominale.
Ilacquisitore nel termine di diect giorni dal seguito dehberamento dovrà versare due ventesimi del prezzo d'aggiudica.

sione, e gli altri diciotto ventesimi saranno pagati in 18 egnali rate annuali,coll'interesse ascalare de10 per 0¡O aalgiorno
delFaggmdicazione. Dovra contemporaneamente ai due primi ventesum, pagare anche lo importo presnativo delle scorte
éd altre cose mobili che si vendono col fondo, non che la somma di L. . . . m conto delle spese e tasse di trapasso, di tra•
scriiione e d'inscrizione ipotecaria, salva liquidazione e regolazione.
" In acconto dello importo dei due ventesim del prezzo, sarà computata la somma del deposito per •=nni==inun all'asg
sempre che il mede6im0, OTO Î0BSS stat0 fattG in titoli del debitopubblico, sia convertito entro gli stessi dieci giorni, nos
titch di cui è cenno nell'articolo 17 della citata legge 15 agosto 1807.
Non si farà luogo a deliberamento se non si abbiano almeno le oferte di due concorrenti,4nò proclamatasi Faggiudies.

zione, si ammetteranno successive oferte di aumento sul prezzo di essa.
I.a vendita è regolata inoltre dalle condizioni contenute nel capitolato generale o speciale, di cui è lecifo a chianque
rendere visione nella segreteria delfufizio procedente.

I beni che si pongono in vendita sono i seguenti e siti nel comune di Iaucera:

Estensione pgg

humero Descrizione dei lotti estimativo

Lire C.

Padri Scolopi di Foggia - Circondario di Foggia-Comme di I.scera,

i Fondacoa tetto, strada Piazza, tire 86 07• • • • • • s a 1,954 83

2 Fondaco a tetto, idem, lire 95 63
- • • • • • • • a a a i,999 $3

,
3 Fondaoo a tetto, idem, Hre 105 19 • • • • » • • 2,103 30

g Fondaco lamlato ad uso difarmacia, Largo Mercato, n• i, lire 96 50 · · · · • • m 1,819 22

g Fondachetto lamlato per uso di abitazlone, strada R. Liceo, a* 19, lire 67 38 . a e a 2,199 Og

g Fondaco lamfato per abitazione, idem, Hre 86 07 m o e 1,954 85
7 Camera a tavolato e fondaoo, lire 95 63 . . . a a a 2,515 7i

8 Camera idem, Hre 95 63 . . . . • s a . 2,515 7i

Ò Camera idem, lire 95 63 . . . . . s a a 2,515 71

10 Grotta a tavolato, Ïdem,n*0, Hre $8 $5 a a a 679 97

Foggia, 9 ottobre 1867. Per la Direz one
8112 li ßhgretario Beamniale: I 'Alessanda

Direzione demaniale di Foggia.
Si fa noto al abblico che nel giorno 8 novembre prossimo alle ore 8 antimeridiano neR'uflizio di ° di Lacerati

coS'assistenza un membro della Commissione provinciale o di chi per esso,e di un 'amministrazione

Enãnriiig si procedera agli atti d'incanto perpubblica gara e col metodo della can er l'aggiudicazione dellnitiva a
favore den altuno maggiore offerente, degli stabah infra indicati, e descritti nella tabella cui un estra#o autentico col
relativi documenti trovasi depositato presso l'uffizio to.
Ilasta si aprirà sul prezzo d'estimo dei singoli lottaa non tenuto calcolo del valore presuntivo delle scorte vive e morte

esistenti nel fondo, che dovrà essere pagato seguita l'aggiudicazione, e nel modo qui appresso indicato.
Gli attendenti all'asta, per esservi ammessi, dovranno prima dell'ora stabilita perPapertura degPin

presso l'uffizio procedente, o far fede di aver depositato in una cassa erariale, il decimo del presso per il
somosi aperti. Tale deposito potrà farsi anche m titoli del debito pubblico, o in titoli emessi dal Governo in de11%r-
ticolo 17 della legge 15 agosto 1867, al valor nominale.
L'acquisitore nel termine di dieci giorni dal seguito deliberamento dovrà versare due ventesimi del prezzo d'ag

zione, e gli altri diciotto ventesimi sarannopagati in 18 epaali rate annuali, coll'interesse a scalaredel 6 per aangioino
dell'aggiudicazione. Dovrà contemporaneamente ai due pruni ventesimi pagare anche lo importopresuntivo scorte ed
altre cose mobili che si vendono col fondo, non che la somma di L. . . . m conto delle spese e tasse di trapaesó, di tra-
scrizione e d'inscrizione ipotecaria, salvo liquidazione e regolazione.
In acconto dello importo dei due ventesinu del prezzo, sara computata la somma del deposito per ammissione eB'astaj

sempre che il medesimo, ove fosse stato fatto in titoli del debito pubblico, sia convertito entro gli stessi dieci giorni, ner
titoli di cui è cenno nell'art.icolo 17 della citata legge 15 agosto 1867.
Non ei farà luogo a deliberamento se non si abbiano almeno le oKerte di due concorrènti; nè proclamatasi Pagilitidica-

zione, al ammetterano successive oferte di aumento sul prezzo di essa.
La vendita è regolata inoltre dalle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale, di cui è lecito a chiunque

prendere visione nella segreteria dell'uffizio procedente.

I beni che si pongono in vendita sono i sognenti e siti nel ootanne di Lacera

Estensione PREZZO

Numero Descrizione dei lotti estimativo

B B S Lire C.

Estensione PREZZO

Numero DOScriziOBO del 10tti estimativo

Lire C.

26 Terreno seminatorio, quinta prebenda, Ifra 23 76.
. . . . . . . . .

i 84 50 766 80

27 Terreno seminatorie, gesta probendaMacchione, n.2074, lire 3 68
. . . .

i 72 20 289 33

28 Terreno seminatorio, sosta prebenda, n.2128, lire 6 78 . . . . . . . . 3 75 95
.
i,024 11

29 Terreno detto Vaticone, della settima probenda, lire 4 06 . . . . . . .
i 85 50 218 81

30 Terreno della settima prebenda, Porto Vecchio, Iire 11 40
. . . . . . .

4 24 35 578 93

31 Terreno 14. Cafrillo, lire 4 40 .
. . . . . . . .

2 46 a 436 a

32 Orto a secco della 8" prebendaSearano, lire f 67 . . . . . . . . . . , a 18 45 364 40

33 Seminatorio Femina morta, lire & 50 . . . . . . . . . . . . . . .
2 82 90 589 31

38 Seminatorio Cavallaro, lire 5 10 . . . . . . . . . . . , , . . . ,
2 70 OS 760 24

35 Terreno sativo della 9' probenda Nacchione, n° 2130, IIra 3 68
. . . . . .

i 72 20 557 67

36 TerrenosativodenominatoFeminamorta,1ire697 . . . . . . . . . .
3 81 80 1,09334

37 Terreno seminatorio detto Cavallaro, 10* probanda, no 2131, lire i 77 . . . . 2 58 30 803 93

38 TerrenoseminatorioFeminamorta,10'prebenda,Iire550 • - . . . . . 2 52 90 52888

39 Terreno sativo della lia probenda,denominato Valle traversa,n*2150,L. 38 57. A i8 20 2,010 13

40 Terreno sativo della 122 prebenda detto Macchione, n•2t33, lire 5 85· · · -
i 84 50 365 43

41 Terreno sativo Macchione della 12. prebenda, lire 6 78
• •

•
8 75 15 783 07

Foggia, 9 ottobre 1867. Per la Direzione

3111 Il ßegretario dessaniale: D'Alessandro.

26 Sopranoalamis-StradadelPosso,llreti63. . . . . . . . . . .

27 Soprano ivi lire 47 82
. . . . . . . . .

.
.

28 Soprano ivi lire 57 38
. . . . . . . . . . .

29 Soprano-StradaleMara,11re3tSS. . . . . . . .
. . . .

.
.

30 Terreno a coltura; eonlina a settentrione con terreni eredi Montagna, levante
conquelli di Pestrelli,menogiorno con quelli di Berlinsiero Scoppa, e po-
nente strada che mena a Troia - Rendita censuaria lire 44 75,numero di
mappa 3110.

31 Terreno a coltura; conBna asettentrione con i terreni della Benencenza, le•
vante, ponente e mezzoglorno con quelli degli eredi di Giola, lire 59 37,
anmero di mappa 3110.

32 Terreno sativo; confina a settentrlone eon i terreni eredi di Gioia, levante,
ponente e memoglorno con vari quotisti, lire 22 18, n. dimappa 3110.

33 Terreno sativo: coniina a settentrione e ponente een terreni della Mensa
vescovile, levante con terreni di Vincenso Bellazzi, e mezzogiorno con
quelli diPrancesco Paolo Monaco, lire 23 25, numero di mappa 3110.

34 Terreno ad uso di giardino; confina a settentrione e levante con terreni della
Benalieensa, ponenteconquelli della Mensa vescovile, e mezzogiorno con
quelli di Andrea Candida, lire 74 84, numero di mappa ti10.

35 Giardmomarato con pochi alberi diverai; conûna a settentrione strada pub-
blica, levante chiesa di San Domenico, messogiornoquartiere militare, e !
ponente strada le Mara, lire 65 85, numero di mappa 3110.

36 Terreno sativo; conina a settentrione col terreni dí Pellegrino, levante con
quelli degli eredi Petrilli, ponente con quelli del can. Mucelli, e mezzo-
giorno con quelli degli eredi Paglione, lire 81 51,numero di mappa 3110.

37 Terrenoerbifero,circondatodatutti i lati dalla proprietà di AntonioVacca-
rella, lire 87 55, numero dimappa 3130.

38 Id. id. liro5938,nnmerodimappa3ff0 . . . . . . .
. . .

39 Terreno sativo; connnaasettentrione con terreni di Pecorillo, levante con la
strada di Biccari, mezzogiorno e ponente con terreni di vari quotisti, lire
40 71,artieolo 3110.

, 40 Giardino murato con poehl alberi diversi e viti, non facente parte del Moni-
stero di SantaMaria delle Grazie; confina a settentrione col quartiere mi-
l.tare, levanto col fabbricato dell'Ospedale, mezzogiorno con la chiesa di
Santa Maria delle grazie.

a e a 925 85
a a a 991 61
a a a 1,189 67
m a e 660 83
2 16 05 f,088 Si

3 70 44 1,887 31

a 92 &9 570 57

i 85 19 679 18

3 08 65 2,173 40

a 92 59 1,159 42

3 TO 38 1,809 ii

5 84 37 i,809 11

3 08 65 i 88 51
2 26 34 i 73 34

e 12 31 261 38

I

Foggia, 9 ottobre 1867. Per la Direzione
3114 Il ßegretario demaniale: D'Alessandro.



GAZZETTA UFFICIALE DEL liEGNO D'ITALIA, N° 287 - Firenze, Domenica 20 Ottobre 1807

Att0 di tiltzl0Be riaSSBBilf0. intervenire soltanto agli ulteriori atti 18 Gaetano Majoechi, Milano corso 403 01sub i e 405 415, 14.544 ehe resta delegato a farne rapporto in
di u hco

r '
s pe e coc e0

e correzionale in Milano, ad istanza tiche preparatorie, compresavi anehe strado ferrata, sendiB72f 50eominiatfodescrittinella dura civile:
Inde

, Osped , .

delle ñnanzenazionaligdirezionedelle l'espressa adesioneriportata dal ces 20 Adelaide Majoccht vedova Mol- ma padetsuddettocomunediCassine Il pubblico ministero conch Ordine del giorno:
tasse e demanio in Parta) che per l'og- sato trahunale provinciale, sezione ci- tini, ALlano via del Gesh, n. 1291 To entine ed as ipedesimi HaLocchi e proponendo sia accordata la ch COmuDÍCREione del gerentesullo stato della esusa col Governo e relative
getto di cui infra saranno rappresen- vile, in Milano nen'interesse di tutti i (Gero), concorso Gattorm intestati so i nu. eitazione per proclami, con ce p1 deliberazioni a prendörsi pel buon andamento della Boeietà.
tato dal regio ufficio del contenzioso creditori non cotaparsi nello consc- 21. Majocchi Achille tuo enente mer1313, 3\7, id 318, id. 320, 14. la citazione ang ob e Pie. Il Dir¢ffere gerentefin n sne inM lano; me : a ud e zee, andd noe i e sat uf-

e od o e C brire del . ,

Id. b , , 584, t omar on al signor Ford a 2005 ÛarlO Ferragut.i.
n*8063, 11cessato uflicio scale in Mil avv. Torchiana, quale ssstituto 22. Ceroni Maddalenamaritata Tira. id. 545 costituentii pezzi chenelcer- Majoccht rap

mrita nellano,nell'interessedell'erario, ebben curatore defunto avv. Oggioni, alla baschi, abitante in comune di Oltre tineatocensuarlopro ottoin histone e neorsoufneialedem eneifogilo SOCIETA LAMPREDI E COMPAGNItonvenire in giudizio i nobili signori convenzione giudiriale erettasi col Colle, provincia di Bergamo allegato Q si accennano 6 rn e egno

inge ere Pietro, ragioniere Gmsep- protocollo del giorno 30 giugno 1855 23. C roni Margherita ma tataMan. nose di rtiche 692 di he e di questa provincia 14 PEE Il VUOTATURA INODORA DEI BOTTINI

n I ef t sta n c o p

ba
o, 18 a5œF : Goar, sost. IIInqui denlla su ta Società o m

tutti domiciliati in Milano S. h e il curatore per V teresse della di Ber mo, 2, id. 377, id, e Id. SAS costituenti DEŒETO
in via Canto de'Nelli, n. 4, dietro la Basilien di SanLoreaso, sarà prosegnita

contessa Carolina Torelli vedova Ta. massa concorsuale Gattorni riteneva 25. roni An ela maritata .
I pezzi che nel medesimo certilicato Set resente ricono. l'adunanza generale dei soci per dare evasione agH incarichi dati alleCom-

, a n i i

G

r nas 1 o noo nativa fl lu, n i Bergarao, contrada scand i i o

d a

io-ni elemue n pre en uta d * set-tembre caduto, e per discu•
taso, Aebille,Carolina mari ta ron. correl Martignoni e consor a la ori-

Creditors apa so a consor
61oni d'sequa relative af detti ben! Fi ministero: Quindi tutti gliaElonistivengonopregatiadinterrenirealla dettamannenw.

coni fratelli e sorella fu Giovanni ginaria petizione di rivendicazione 23 26. Vincento blajoeeht abitante in m diritto come in fatto, e tanto i detti Visto 11 disposto dalParicolo146 del Firenze, li if ottobre 1867.
Rachele Auto Tadova diGiovanni gennaio 1847, n° 3063, e ches salvo il Milano corso Vittorio Emanuele,n. 26 beni fabbricati sul medesiml ed ediaci codine di ocedura civile: Per i Ilquidatari
n e o n

,
nanto al p otaurve negl a tr 2i rizioneipotecarmavanticitata nu at li e ta pe b egi n dDai 29(6 Francesco Estienx02

re, Prancesco, Michele, F inando, riteneva efhcace anche nel rapporti 27, &Joechi Luigi abitante in Mi- reiMksnoni quanto li correl conte nommati nen llegato al ricorso, al
Elena ed Adelaide Majoechi fu Gio del concorso e come sentenza profe- Inno corso Vittorio Emanuele, n. 26 Lodorico e Paolo Tarerna, ragionlero quale allegato è fatto riferimento nel
Tanni: Ceroni dottor GiusepcLual ritasulla etizionediinsinuazionof7 Iserizione 1potecaria 16 marzo 1842, Carloff edottor 6iuse Brera, ricorsostesso, e chesiritie I; SOCIETA DELLE STRADE FERRATE
t d anomo e

,
o la n a che5 , 5

e

e
I r e tir 18

,
el 0 an- on s a en a to ni ris r r glim bzL giudiziari del sad delFAastriaedellafemezia, dellaLembardia e deB'Italla Cesirale

Caterina avuto daÎla defunta lui petizione 23 gennaio 1847, n° 3 3 a. 226
cire an'erario I se occorrenti a di ek Lombardia e nel giornale

e det I aq i r Chedee ndo intervenutaancheper 28iigliavacca Teresa fu Lorenzo, i b ti edinci i vengad e doen em og A VV I S O.
ditori tocari Enrichetta Mari mo- dadelle fina a i o ab d a I a t da Gattorin v vole manutenzione di cui fossero di- ai seguenti individni:Giusep nob le I signori possessori di azioni sono prevenati che il Consiglio d'amadafstra-

o r 8 8 i a r one tec ria 31 d nabA 1866, vol. 220,
fetuva

tenuti i detti correi Bre- 1, t ne concorso zione ha issato in lire italiano 20 perazione R primo stacco (ooupon) delPe-

p i i pe Enri i o ce n le, I ce 29. n i i 'gioniere Francesco fu ËttoAn a oc¾ e n Pao e n I se due i río sarà pagato a partire dal i• novembre prossimo venturo:

neo maritata neabi; Enrico Dal- 1855, a 15857 ta al
re Pietro, hidann via Santa Marta, n. 18 frutd tti e pernep b i da'benj Brera a Torinopresso la Direzionegenerale dellaSocietà (via della Cernsja, n. 9).

da; Faustino Gattorni; Gaetano tribunate instò' hð fos
e ta
- IscrizionLi febbraio 1867, vol.221, suddet pettivamente da loroy Mila dal r o Manale elvile e a Milano presso il banchiere C.F. Brot;

PP. E
I; famministnzino e e 1Ldiscom e vend e 0. zzi D ino fu Domenico abi- am

,
ed t e oe da a se ,

a 111, ferie, u 24
a Venezia presso i banchieri Jacob Levi e Agli. 3097

e Battisnia a i o 3 n aio i 7, e di o

e

r torae I
,

e ti Fi 0 Gu•

s e morte del s . conte
gno a aayyiß boldo

o

fr tti sep ta
r tv ra oni Ross ce*ie. AMO N OORCOFSO.

Tolentino verineato il diritto el regio tessa Torelli vedova Taverna ed altri la, r d Iscrizio- indicate nel precedente capo 2 essere N. 9303, lib. 34.Visto per la registra Essendo rÏmasto vacante il posto di maestro di sonola di questa comune, infisso alla riversione in suo favore del corret ra esentati e difesi dall'avv. ne sud etta
a cara es se dei ttivi lseritti sione a debito nell'interesse della San Platro, eonjo atipendio aango di L. 500, e con isoliti oneri inerenti alret 10 ni com nenti Gadda ndi dall'ani OLeone Salvini, 52. Coneo'rso dell'oberato Gattorni co lativ notame laËo 2 axosto 1867, postometÏesimo,11sottoscritto sindsoo della comunità di Capannoli,provincia

che dell'utile dominio dei be i 'stessi st ito avv. T iana ne
¯ Gaetano, rappresentato dal curatore ne indicate superlormentes ed in Firmato: ConTI,riopy, di Pisayut ordinealladeliberazionedelconsiglio comunale del dlio ottobrean-

edi conseguire perciò 70ffeÑvo pos- lità di curatore il primo e sosti avv. Giovan Battista Imperatori e dal- lietto essere al fisco 001 Semplice Visto per autenticazione: dante, invita tutti coloro legalmenteabilitati che volessero concorrere ad un
masso di emi beal colle ris ttive re- curatore il secondo detta massa con-

L'amministratore stabile Camillo Sa- appo giodbil'emanandagentenzagulle Milano 28 settembre 1867• tal posto,a presentare Ie loro domande, ece, a quest'otlizio comunale franche

non eh I corre 8 60 i che venne effet Milano via Santa Maria Pulcorinan
o

sere ri hobr relative
Bai conclusionide bblico ministero del

at En e r tte
-- Isc 19 apr e

a
r
av o

n Foo go a t Estratto. 3090 tobre 67 a
e

che essendosi posteriormen e rico scontratonel d scorso atto d dupl ca 38. Bianchi Enrichetta f GiusepP narrati, il tribunale ha autorizzato la quanto all'in egnere Mart noni Pie- lista in Firense ha eduto yenduto e mie lio hanno domandato la nomina

delle colo te n g d i
i rodra la crittura d

Tonelli Giusep a fu Giu n

I a ee i ra oniedre Brugn lo; ed r lliMæe la via della Pergola, da
pilo2ta successiva petizione 19 no-

ato con decreto 30 settembre Milano via Soncino Merati, n civile e correzionale avanti indicati ra,auassa famigliare mpnaRossi, effettuarsi per messo della prosecu- unaBuonajatine'Brunetti, in gan-Te*.abre 1847, a*45658, il mal ludizio febbra 18
umero, avendo poi 11 24 Iserizione i otecaria 12 maggio 185t, tutti gli atti edocumenti prodotti essial momento assenti. sione ed aHargamento della via delle formitàdel recetto di giorni trentserò non ebbe alcun sean to u teriore tata i scritt8 t il n 31 ,npdrfEBB• 701. 44, f0g. 47, D. 545;altra iscrizione nelle cause i cui trattas tre quegli Firmato: Cassasi EBoAano, use. Seggiole, faciente parte dei lavori co- ad essi notWeatoit 27 e 28 decozibreno ta jocchi Rom, desima;

con e me- maggio 1851, vol. 44, fog. 253, n· altri che si roveranno d taso. In obbedienza poi all'ordinanzà del correnti all'attuasione del piano rego- 1866, registrato aFirenze112 6ennaio
lonta di non olere intervenir 1 Che quantun(ju asati i bonve- 40. Romanelli Fint! Angelo fu Ales- Al & tribunaleettile e correzioaalo ZÊÛn$1Ìi, '$ne ty latore eauizio dena eittà di Fireg 1867, reg. 4, n• is,e traseritto arnfra-
contestazione della lite stessa pernon ont

,
uto in via ikiale che stra- •:Grs, Muano tia Pietro Verri, n. 12 ¡g gilagg, ..".;; alla nobile Antonietta rif-

uno stabile posto in Firenze in
zio ipotecario di Firenze il 23 gennaio

avere alcun interesse a sostenerla a a te, allaþr lonedell'atto di - Iscrizione ipotecaria 14 ipaggio I, il signor Giacomo Serravalle; delle Sessiole al numero stradaledue' 1867, volume 7, articolo 100, e e16per

qualsiasi porzione di essa, il che tutto e volendo ora 11 grelodato uflielo 51 qui si unisee, l'esponente utlici del della Cero Te
n

tatoal catasto della comunità di FI- wato atto deldl 27 settembre 1847, re-
Tenne ricol%seintoe dichiaratoanche e contenzioso finanztario pr hire

. liomaneÍli Finzi accaria fuAles. | contenzioso finanziario deve riassu
e della Ceroni A ,

i Locatel' rense in sezíone F dalle particeRe cognito Leoni, e registrato in Pirenze

7, C. e rn d d 42 o a i F b t
nS i s u i e n e

a osa mero 2 e ,d B 29 su ivo, vol. 3 ,
io e -
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P rma de enovesi htel en o '

sekgu ta r pu bl ed *a tra-
n a

gni Pavvenaria risposta 4 settembre cate rnssumere la causa stessa in 43 BulciaghiGiud tta vedovaVa e 17 marzo 854
. 5594, controe La Lom6erdia in questa città. montana, via dei Pandol ini; 2* a po- -a 1489

30 to• Corrr.

con deereto ministe eM I g
a riassunzione al loro eredi e che di- aver diritto nella r ute vertenza

ciale, sezione civile, e 26 marzo 1846 Si prega chlunque sapesse ove tro- appresso: 3•Im ragioni utili o lifeDari di uno
1853, r.0 3f090¡892, fu tronesta ogni versi altri, e specialmente i creditori in dipendenza dei atti sunarrati che del già tribunale d'appello in Milano vmcerto STEVIBSONE Giovanni in Bat- a) Valore a fondo liberodello stabile stabile pasto in viadel Corso, di do-trattativa amichevole ed ingiunto al tecarl cessaronodiavere interene viene riassunta come si riassume la

ando che conv oneglu tista delle Cassinette di Chiaverano nella sua integrità al di i0 ottobre
minio diretto delRegio areispedale diAsco di conti nella sospesa pro za r celldazi d a in ta He annti c p Tor n dino i essere la i

.dei lavori gli eseguiti Santa Maria Nuova, descritti al

r

m

det r i en I
o 9 q a c' tenn oc uo os p gentede s reehl in patria a b one del piano re-

De asto oe
al

d i t e o
o r a

ps dai co
a zio eeda AÑO• an e

d
a

2 30 ]n 2pa , 32 ja
2 13 fa

tiero la I ro rzionedi pr età s e inn ni rezional citandoli in pari tempo a vendleazione 3 Senna o 1847, n. 30 La ditta N. Rizzi e C. di Firenze, no- stabile, L.569 p 2ô32 in parte, 2633 in parte,

el n c ratae n gido oar a

a e ne e s yo eproprr nrventonegn ian b ogi r 8 n I trentassimilmein 2 ndi tima 1840 18034 830
lite di cm trattasie precisamente col- sunto sarebbenro I seguenti,cioè: termine digiorni trentaper ivi, reietta n porti'delenoÊrso coœm senee signor Francesco Grassim cessa ilsuo quecento cinquantacinque dovrà es con rendita imponibile di lire 6422
I'editto 30ma 1851, n•19635, ven- 1. Nobile irË guere Pietro Marti- ogni contraria istanza, eccezione e pr ferita sulla tizione di insinna- servizio in qualità di commissionario sore pa6ato dalla comunità di Firenze e cent. 40, salvo, eee., e sezione F,ne dichiarato o rato aprendosi sulle gnoni fu Ca

, bitante in Milano deduzione, veder giudicare: zione 17 marzo 854, n. 5594, quella presso la suddettaditta, e per conse- insieme ai frutti al cinque per cento partteena di numero 2648, articolosue sostanze il concorso generale dei corso orta Magenta, n. 55, 1. Essersi collamortedell'ultimo in- stessa sentenza ehe fosse per essere gnenza lo diffida in qualunque parte all'anno sul prezzo del fondo in Iire di stima 1813, con rendita imponibile
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B 63E a deon
diritti del regio erario anche in con. 3. ob e Paolo Martignoni fu Carlo, vorincato il di itto delle regie finanze verà pure codester tribunale quali borta del fondo e dell'approvastone dice di prol:edura civile, e per ogni
fronto della discorsa massa concor.. Alilano via del Toreblo, n. 7, I alla reversione in loro favore non solo siano i diversi Individui in cui con- i del contratto per parte del tribunale altro utile Ane, ecc.
saale, con riserva deipienieffettidella 4. Nobile Giovanni Battista Marti- del dominio diretto degli infrascritti fronto deveorariassumersiladiscorsa AWBO. civile e correzionale di Firenze, e spi- Firenze, B 19 ottobre 1867.
procedura già In corso sulla o na gnoni fu Carlo, Milano via Meravigli, beni componenti la possessione Ca causa, i quali ammontanoal rilevante La drogheria e mesticheria n. 69 in rati che sieno trenta giorni da quello 3110 Dott. Lust Lucu.
a3063 i p ti e -

47 n.5 Nobile GiuliaMartignonifu Carlo, le du e fr nt on 2 t
y j'nte I e

via San Gallo, Firenze, di Oreste Bia- dell'inserzione del presente estratto
1854, n' 5594, insinuò in detta massa i Milano corso Alagenta, n. 55, bre 1845 del tribunale provinciale, se- eausa, persone dimoranti, comesi dis- glotti, ino dal 4 ottobre corrente va nella Gassena U[gciale del Regno, per I = I
concorsuale il diritto alla rivendica. 6. Nobile Carolina Martignoni fu zionecivile, in Milano e 2ô marzo 1846 se, in diversi luoghi ed alcune delle per contodi Pietro Masi, nuovo con- fini ed effetti voluti dau'art. 54 della ha àArdirionedel pieno d6minio della ripetuta Carlo,Milano corsoMarenta, n. 55, delfappello, ma eziandiodell'utile do- ali anche di domiellio, residenza e duttore. 3109 legge de'25 giugno 1865. E per la rata
Possessione Cassina Grande; 7.Nobile Antonietta Martignoni ma- mmio den beni stessi e di conseguire Ëmora ignoti la eni citazione nei - di lire cinquemila quattrocento set- Il sottoscritto cancelliere la noto
Che detta petizione 17 marzo 1854, ritaMty o iacomoS rravalle fu Car- p ci

o ene ra oni 'a modi ordinari deseirebbe sommamen- tantanove e relativi frutti al einque che nel di 10 stante i signori Barberan* 5594 venne s gadta anche contm °•8. Conte Lodovico Taverna f Fran- liberi da qualsiasi vineofo im sto sui te difôcile, I dament0'
per cento alfanno dat detto dl 20 ya Guiducci ed Eugenio Gulducci di

ta o-6at I assiemelP cesco. Milano via Monte Napoleone, medesimi tanto dalla donatËa fami- r ca wr' Il nobile signorFrancesco Edlmann, marzo 1866, rappresentante fino alla Pistoia hanno emessagiudicialerinun-
sione Cassina Grande, signori iglia_ casa Taverna, glia Totentini, quanto dai livellari e dura civile; per cui invocando le di¯ domiciliato a Piesole, rende pubblica- conoorrensa di lire quattromila nove- cia della eredità relitta dal in Dome-
Tacca Teresa, Palarzt Leopoldo, Pe- 9. Conte Paolo Taverna fu France- sublivellari, non che in istato di ordi¯ sposizioni di detto articolo, l'es mentenoto che pagando a pronticon- centodieel, importare dei materiali e nicoGuiducci di detta città loro rIs-
acatorlMarianna,SordelliAngelo,Bian- MilanoviaMonteNapoleone,casa nariamanutenzionein un coi fratt

nentericorre a codesto regiotribu- tanti, non ricGROEcerà aletm debito lavori pendenti, e fino alla ooncor- pettivo marito epadro,morto 1128

ta an a a co i
Fi ni, Mdano s5nse den o bl I

e e su m onrui uc a a sal a celleria del primo manda-
scio al regio fisco della quota parte i1. Dottor lisico Giuseppe Brera, i sunnominati consorti Martignoni e trenta, per ivi veder udicare confor- nio posto aFiesole b il signor Luigi sarà pagata dietro soltanto la giustifi- mento di Pistola.
dei fondi di compendio della posses. Milano, Madonnina, n. 10, li signori conte Lodovico e Paolo Ta- momente ai capi 1, e 4 di cui al Viti agente di beni, colquale soltanto cazionedell'approvazione del presente Li 17 ottobre 1867.
sione stessa spettante all'oberato ra- 12. Anto ma Rachele, vedova di verna, ragioniere Carlo Figini e il suddimesso atto di tazione e colla possono i terzi trattare efEcacemente contratto perparte del tribunale sud-
gioniere Gaetano Gattorniedella can- Giovanni M occhi, Milano via Monte dottor Giuseppe Brera, non che i sud- condanna altreal nelle spese, desi- per tutto cið che concerne l'Interesse detto. 3101 Dott. L Baasnaeux, eano.
collazione delle iscrizioni ipotecarie di Pietà, n.

. .

detti corret Antongina. Majocchi e gnando anche all'uopo l'mdividuo o del detto sig. Edimann. 3094 Dott. Lores Lucu
che trovansi aggravare la stessa por, i3. Rosa M Joecfu,vedova Besia,abi- massa concorsuale dell'oberato Gae" gl'mdividui ai uali ereda debbanoti-
sione di staldH; tante nel comune di Ttivul2io, provin- tano Gattorni, a consegnare al fisco ficarsi la citËone nei modi ordi- proe. della comunitàdi Firenze.

Due supplementi a questo
Che salmerito di quest'ultima peti- ela di Pavia, nel termine di giorna 14 rispettiva¯ nari. Isibizione il cacete

zionedi insinuasione l'in allora cura- 14. Ma)oechiCarolina, maritata con mente i seguenti beni, cioè: il dottor Sottoscritto I numerecentengoneparecchi
tore del concorso avv. Carlo Oggioni Giovanna Tronconi, abitante alla Ca- 6iuseppe Brera i bem di compendio Avv. Casanova sost. proe. Il nobile signor Francesco Edimann
d' accordo colf .mministratore e coi

seina Nuova, frazione del comune di della suddetta possessione Cassina
Visto: Si comunica al pubblico mi- inibisce di esercitare qualunque spe- Domaada di nomina il perito, avvisi d'asta per la vendita

delegatidel concorso, e previa la vo- arpiano (Melegnano), Grande alla misura di pertsche 684 4' nistero cie di caccia neldi lui podere den> di beni eeelesiastiel
luta convocazione di tutti i creditori, 15. Ferdinando Majocchi, Milanovia consiti scudi 4565, 6, o come m fatto

Milano, 14 agosto 1867. minato il Borghetto, posto nei pressi Si rende noto che mediante istanza
venne nel divisamento di astenersi da del Gesù, n.9, piano terreno, cadenti sotto i numeri della mappa Firmato: ROYER, canc• di Piesole, intendendodi valersiverso presentata all'illustrissimo signor ea-

de à Gda unu a dell eM oc nau i e del omune di ine i at DECRETO. dei contravventori del disposto delle valiere presidente del tribunale civile

e di riportarsi invece aHa difesa dai residenza, domicilio o dimora ignoti, 340 112, id. 325, id. 343, id. 360, 371, Visto l'art.il6del codios procedura i vesliantileggi. 3095 e correzionale di Firenze nel di 19 og. FIME-- Tip. ËBEDI BOTTA.


